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PARTE UFFICIALE
CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei deputati è convocata allo ore 14 de

16 ottobre 1917, col seguente
Ordine del giorno:

1. Sorteggio degli Ufflei.
Discussione dei seguenti disegni di legge:

2. Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste o dei
telegrafi per l'esercizio flaunziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno
1918 (643).

3. Stato di previsione della spesa del Ministero delle colónie per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 1918 (639).

4. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'iûterno per
l'esercisio finanziario dal 1" luglio 1917 al 30 giugno 1918 (641,
641-bis).

5. Conto consuntivo dell'entrata e della spesa del Fondo per la

emigrazione per l'esercizio finanziario 1909-910 (555).
6. Devoluzione a favore dell'Opera nazionale di patronato « Re-

gina Elena > e dell'Istituto nazionale per i vecchi inabili al laYoro,
delle cose abbandonate rinvenute nelle macerie del terremoto del
28 dicembre 1908 (73).

Il presidente : MARCORA.

LEGGI E I3ECILETI
woimreraist **

Relazime di S. E. il ministro delle finanze a S. A. B.
Tomaso di Savoia, Luogotenente Generale di S. M. H

Ro, sul decreto concernente la riscossione della im-

posta sui profitti di guerra.
ALTEZZA !

Come era prevedibile, l'applicazione della imposta straordinaria
sui profitti di guerra, ha guscitato forti opposizioni, e la riscossione
di essa incontra in parecchi luoghi ostacoli gravi. Non .pochi sono
i contribuenti i quali non paghi degli insperati o lauti luori tratti.
dallo stato di guerra, cercano ancora di sottrarsi al pagamento del
tributo sul quale lo Stato ha dovere, invece di fare particolare as-
segnamento. In questa opera i contribuenti refrattari sono purtroppo
coadiuvati da persone che non hanno ritegno di consigliaro e di

porre in essere atti simulati per eludere l'azione del fisco. Consta
anzi che in qualche città, esistono delle agenzie le quali si dedicano
all'assistenza di coloro che si propongono di illegalmente ed indo-
bitamente sfuggire alla imposta.
Per porre riParo a tale stato di cose, si ë creduto opportuno di
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proporre il presente decreto il quale avrà forza di eliminare, almeno
if giran parte, g'iduconvenienti lanientati.
Data la importanza del provvedimento legislativo, appare conve-

niente di illustrarne con brevi parole le singole disposizioni.
Secondo le norme vigenti, l'esattore ha un lasso di quattro mesi

per completare la procedura mobiliare diretta coñíro 11 debitore

moroso, e guando la esecuzione sia riuscita infruttuosa é tenuto ad
inviare entro quindici giorni e,11'agenzia delle imposte da cui di-

pende il relativo verbale di irreperibilità o di carenza, affinchè su
di epo siano dall'agente indi,cati i cespiti mobiliari ed immobiliari
del contribuente che risultano dagli atti di ufficio, e sui quali lo
esattore dovrà poi procedora.
Questo sistema che nei tempi ordinari è sufficiente, si presenta

invece inadeguato a perseguire quei contribuenti della imposta
litraordinaria sui profitti di guerra che vogliano sfuggire al tributo,
e però com l'articolo 1° si pone in grado l'esattore di procedere su-

bito su tugte le attività del contribuento moroso facendogli obbligo
di chiedere,'non solo all'agenzia da cui dipende, ma a qualunque
agenzia, e direttamente, l'elenco dei beni di pertinenza del mede-
simo.
Ad evitare poi che nelle more dell'esecuzione il contribuente

possa comungue disfarsi dei suoi beni, o realizzarli in modo da ren-
derli imperseguihili, con l'articolo stesso si prescrive che l'avviso
di mora da notificarsi entro 5 giorni dalla seadenza della rata in-
foldisfatta,sia trascritto all'Ufficio delle ipoteche e che nellostesso
tempo si notifichi per difIlda a tutti i terzi debitori del contribuente
stesso.

Queste prescrizioni trovano il loro complemento negli articoli 2
e 3, i quali inibiscono al contribuente di alienare a qualsiasi titolo
i propri beni e i relativi frutti dei quali diventa semplice seque-
steatario, e fanno obbligo.ai terzi debitori di versare all'esattore
le somme da essi dovute al creditore, sotto comminatoria di subire

gli atti esecutivi col .rito fiscale, in caso di inadempimento.
Una importante ejanovativa disposizione trovasi consacrata nel-

l'articolo 4°, il quafe parifica ai commercianti tutti coloro che hanno
realizzati redditi sogetti alla imposta sui profitti di guerra, e con-
pidera il debito dell'imposta, medesima come debito commerciale.
Non esiste, a dir vero, giurisprudenza circa la natura del debito

d'iinposta, se cioè sia civile o commerciale, nò, a quanto consta, la
dottrina ha comunque sollevata la questione: nella pratica pero si

à ritenuto trattarsi di debito civile. Tuttivia, in mancanza di na
preciso principio di diritto allermato in questo senso, nulla toglio
che, in vista delle superiori ragioni che giustificano l'intero decreta
di per sè eccezionale, non si possa considerare come commercimte
il contribuente e come debito commerciale il suo debito verso lo

Stato: cio peraltro mira non solo a rendere più facile la riscossione
della imposta, ma anche a punire, in certo modo, il debitore, met-
tendolo in condizione di non poter più liberamente esplicare la sua
attivitå di commerciante, industriale o mediatore, allorchè, con

mezv.i o raggiri illeciti, abbia cercato di sottrarsi all'adempimento
dei suoi doveri verso l'orario. 11 provvedimento é senza dubbio

grave, ma è necessario, e merita di essere adottato, anche perchè
ha un valore niorale preventivo non trascurabile, in quanto si spera
renderà meno frequenti i tentativi di evasione di fronte alla mi-

naccia di una procedura fallimentare.
.A renhere veramente efficaci le disposizioni contenute negli arti-
coli sin qui esaminati, vale l'art. 5 col quale si autorizza l'inten-

dente a far compilare il ruolo della imposta e sovrimposta sui pro-
fitti di guerra in base al semplice avviso di accertamento, anche se
il eontribuente sollevi una contestazione.
Al riguardo giova notare che la facoltà di inserivere i redditi a

ruolo prima cbe siano resi definitivi esiste già, tanto per la imposta
di ricchezza mobile che per quella sui fabbricati, come si rileva

dagli articoli 109 del regolamento 11 luglio 1907, n. 560, e 50 del

regolamento 24.agosto 1877, n. 4024; ma tali articoli subordinano
la inscrizione alla decorrenza di alcuni termini, sui quall l'articolo
oggi proposto sorpassa senz'altro.

Potrebbe anche sembrare che tale facoltà sia già contenuta nel-
l'articolo 25 del testo unico 14 giugno 1917, n. 971 ; ma ð parso ne.
cessario, ad evitare ogni equivoco ed ogni incertezza eitoa lp, locu-
zione imposta accertata adoperata in quello articolo, di stabilire in
modo esplicito che basta la sola notifleazione dell'accertamento per
dar diritto all'intendente di finanza (non all'agente delle imposte)
di usare della faed1tà in questione, quando abbia fondato motivo di
credere che l'uso sia necessario a tutela delle ragioni dell'erario.
L'articolo 6 ha lo scopo di affermare esplicitamente il princi'pio

che, al pari di ogni altro creditore, la finanza ha il diritto di chie-
dere il sequestro conservativo sui beni del debitore dell' imposta,
anche quando il debitore sussista soltanto in potenza e non in atto:
in sostanza, con,questo articolo, nulla si modifica e nulla si muta
di quanto stabilisce il diritto positivo comune, che å senza dub-

bio applicabile, anche ai rapporti fra lo Stato e i suoi debitori di

imposta.
Con queste cautelo il Governo conflda di assicurare sempre me-

glio all'erario - specialmente per gli ultimi periodi di riscossione
nei quali è lecito presumero che maggiori saranno i tentativi di
evasione - la giusta parte che la legge ha voluto riservare allo
Stato sui maggiori e straordinari redditi realizzati in conseguenza
della guerra.
Si tratta di misure severe di cui però non han ragione di preoc-

cuparsi i contribuenti onesti e volenterosi che sono la grandemag-
gíorAnza; perchè esse colpiranno soltanto coloro che persistessero
ad impiegare deplorevoli artifici, allo scopo di paralizzare l'azione
vigile ed energica, quale deve essere sempre, ma specialmente in
tempo di guerra, della Amministrazione finanziaria.

Il ministro delle finanze: MEDA.
Il numero 1563 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regano contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gene,rale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia &i Dio e per volouth della Nazione
RE D'lTAMA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Visto il R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643;
Visto il testo unico delle disposizioni concernenti la

imposta e la sovrimposta sui redditi realizzati in con-

seguenza della guerra, approvato con Nostro decreto

14 giugno 1917, n. 971;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Appena un contribuente si renda moroso al paga-
mento di una rata di imposta e sovraimposta sui pro-
fitti di guerra, l'esattore deve richiedere alle compe-
tenti agenzie gli elenchi di tutte le attività mobiliari
ed immobiliari pertinenti al contribuente medesimo.

Indipendentemente da tale richiesta, l'bsattore, entro
il termine di cinque giorni dalla scadenza della rata
non soddisfatta, deve notiûcare l'avviso di mora al
contribuente.
Tala avviso sarà poi trascritto negli uffici delle ipo-

teche e notificato per diffida a tutti i debitori, anche
per fitti e pigioni, dei contribuenti morosi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4183

Art. 2.

Dalla data della trascriziono dell'avviso di mora il
bolitribliente non può alienare, a qualsiasi titolo, nè i
beni nè i frutti e ne rimane in possesso come seque-
stratario giudiziale, a meno che, su istanza dell'esat-

tore, il pretore non stimasse opportuno di nominare

un altro sequestratario.
Art. 3.

I terzi debitori,.ai quali sia stato notificato l'avviso
di mora, sono tenuti a versare all'esattore, fino a coil-
correnza della imposta e sovraimposta indicata in detto
avviso, le sorgme dovute al contribuente, ed in caso

di mancato pagamento sono opeussi con le norme dalla
legge di riscossione stabilite per i debitori principali.
Restano sempre salvi i diritti dei terzi anteriofi alla

notificazione dell'avviso di mora.

Art. 4.

Chiunque abbia realizzato .red diti soggetti alla im-
posta # sovraimposta di guerra ai sensi dell'art. I del
testo unico 14 giugno 1917, n. 971, è considerato com-

merciante o mediätore, ancorch,è non eserciti od abbia
egercitAto abitualmente la professione. Ove egli si renda
moroso al pagamento della imposta e sovraimposta,
l'esattore, previa autorizzazione dell'intendente di fi-

nanza, chiederA al tribunale la dichiarazione di falli-

mento ai termini dell'art. 687 del Codice di commercio
ritenendosi, in forza del presente decreto, parificato ai
debiti di commercio il debito della imposta e sovraim-
posta sui profitti di guerra.

Art. 5.

I ruoli straordinari, di cui all'art 25 del Testo unico
ii giugno 1917, n 971, possöno essere compilati in
base all'avviso di accertamento o di rettifica dell'a-

genzia delle imposta, anch6 in pendenza di cántesta-
zione, salvo i rimborsi che risultassero dovuti a con-

testazione definita.

Art. 6.

L'Intàndente di finanza, ,qualora abbia motivo di

ritenere che il contribuente possa sottrarsi al paga-
mento della imposta, può, in via amministrativa, do-
mandare all'autogtà giudiziaria il sequestro conserva-
tivo su tutte le somme ed i beni di pertinenza del
contribuente, anche se dati in cauzione.
Il sequestro può essere domandato anche per le cau-

zioni prestate da terzi, ma in questo caso per garan-
tire soltanto la riscossione della imposta e sovraimposta
dovute sul cori'ispondepto appalto o fornitura.

Tale richiesta potrà farsi anche prima della notifi-

cazione dell'avviso di accertamento o della rettifica.
A"rt. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandgndo a chippqµp
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addl 1° ottobre 19f7.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLi -- REDA.

Visto, 13 guardasigilli: SAcom.

Relazione di 8. E. il ministro delle finanze a 8. A. M.
il Luogotenente Generale di S. M, il Re, sul de-
creto concernente il contributo personale ytraordi-
na,tio di guerra.
ALTEZZA!

Col primo allegato del decreto legislativo 12 ottobre 1915, n. 1510

per far fronte alle esigente del tesoro durante la guerra s'istituiva
una nuova imposta diretta che si chiamo imposta sulle esenzioni

dal servizio militare.

Ad essa venivano assoggettati i cittadini italiani aventi una eta

compresa nei limiti di obbligo del sorvizio militare di terra e di

mare, e che per riforma, dispensa, esonero e in genere per altri

motivi contemplati dalle leggi sul reclutamento non siano soggetti
o si sottraggano al servizio militare ordinario. Inoltre l'art. 2 di-

sponeva: < Sono del pari assoggettati all'imposta gli assognati a

qualunque categoria che al 1° gennaio 1916 e durante la presente
guerra non si trovino sotto le armi per non avvenuto richiamo

della loro classe, categoria o specialità, nonchè i militari delle tre

categorie che siano dispensati o esonorati, a meno che non disim-

pegnino un servizio di Stato militarizzato o siano stati dispensati
in applicazione della legge 24 dicembre 1908, n. 739, del regola-
mento approvato con R. decreto 13 aprile 1911 modificato coi Regi
decreti 17 maggio 1914, n. õ48 e 18 maggio 1915, n. 668 e dal de-

creto 22 maggio 1915, n. 373 del ministro della guerra ».

Contemplavansi insomma due diverse categorie di obbligati alla
tassa: quella degli esentati dal servizio militare di diritto e quella
degli esentati di fatto, perché allora non presumevasi che la mobi-
litazione sarebbé stata generale, e tanto meno che si sarebbero rose
necessarie od opportune nuove visite di riformati: era però con-

templata la ipotesi di coloro i quali essendo soggetti alla imposta,
passassero in seguito a prestare effettivo servizio militare o mili-

tarizzato, o un servizio di Stato che importasse la dispensa, e g-
sponevasi che essi rimanessero esonerati dal pagamento della im-

posta per tutta la durata del servizlo: di qui il diritto allo sgravio
di un ratizzo bimestrale, calcolandosi per intero il bimestre co-
minciato.
Le basi dell'imposta erano : l'applicazione del mite tributo flaso

annuale di lire sei; l'applicazione di una quota d'imposta comple-
mentare progressiva secondo la capacità dei contribuenti divist al-
l'uopo in quindici categorie; il cumulo del reddito proprio dell'ob-
bligato colla metà dei redditi dei genitori legittimi, naturall ed
adottivi, e in loro mancanza degli avi, divisa pereil numero dei

figli e figlie o dei nipoti, tranne il caso in cui i figli o i nipoti as-
soggettabili ad imposta avessero famiglia propria e fossero' oon-
tribuenti in nome proprio alle imposte dirette per un reddito com•
plessivo di L. 3000; influe la responsabilità .solidale nel pagU
mento dei genitori tegittimi, naturali od adottivi, e la .loro man-

canza degli avi, con opportune limita2ioni che non occorre qui ri-

cordare.
Erano dichiarati esenti dalla imposta, i ciechi, i sordomuti, gli

idioti, i riformati per infermith o deformità congenite od acquisite
permanenti ed insanabili cbe li rendàno incapaci a qualsiasi lavoro
proficuo, quando non fruiscano di un reddito patrimoniale proprio
superiore a L. 2000; i militari riformati per cause dipendenti dal
servizio; tutti coloro che fanno parte di corpi armati dello Stato;

gli indigenti ai sensi dell'art. 23, n. 3, della legge comunale e pro-

vinciale, e gli esclusi dal servizio militare per condanna penale du-
rante l'espiazione della pena.
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Quanto alla procedura per l'accertamento e per le contestazioni
facevasi pieno riferimento alla legge ed al regolainento per l'im-
posta ordinaria pei redditi di ricchezza mobile.
L'imposta così costruita avrebbe dovuto applicarsi, a decorrere

dal 1° gennaio 1916 per tutta la durata della, guerra, ed é stata

infatti accertata per gli anni 1918 o 1917: ma ritiene ora il Go.

verno che l'applicazione debba sospendersi in vista della circo-
stanza che ormai, colla chiamata di tutte le classi, categorie e spe-
cialità, e co11e ripetuto e generali revisioni di riformati, il numero
det contribuenti, preventivato algorigine in un milione e duecento-
cliquanta mila cittadini, 'e rimasto sempre notevolmente inferiore,
debba ancora più ridursi fino a dare un gettito now sufficiente-
anente compensatore della spesa e nel non indifferente lavoro che

gli úffici finanziari debbono sopportare. D'altra parte lo sviluppo
che la guerra lla avuto dal suo inizio ad oggi, e che è pur neces-

sario presumere possa avere per un certo tempo ancora, ha fatto

agntire la necesgità politica e morale di non chia¡nare soltanto a

speciale concorso chi sia compreso nell'età del servizio militare,
bensi tutti i cittadini, é d'ambo i sessi, i quali esserido dotati di
beni di fortuna, non si trovino sotto le armi, oppure non abbiano
sotto le armi o dei figli, o il coniuge od il padre, ovvero che non

abbiano già dato alla patria duranto la guerra il contributo perso-
nale proprio, o dei figli, o del coniuge, o del padre per almeno un

anno.

Ad essi vale la pena di chiedere una contribuziotte sensibile; ed
a questo scopo appunto ordinato 11 decèeto che in nome nel Go-
Verno ho l'onore di sottoporre all'approvazione di Vostra Altezza

che dovra per gli anni 1918 e 1919 sostituirsi alla imposta sulle
esenzioni militari ora vigenti.
Determinando questi due anni di durata non si intendo certo di

afitermare che la guerra non debba finire che nel 1920 ; ma anche
se finisse nel 1918, o per ipotesi nel 1917, non parrà fuor di luogo
che, in previsione delle sue conseguenze, si imþonga un onere ai
contribuenti venutisi a trovare nelle favorevoli circostanze sopra-
Indicato anche per qualche anno dopo la pace.
La babo del nuovo tributo è data in via principale dallo ammon-

tare delle imposte dirette ordinarie e da quella sui proventi degli
ämministratori delle Società per azioni che vengono pagate dagin-
goli contribuenti, in quanto superino,nel distretto di ciascuna agen-
zia, L. 300 e L. 500 per la imposta sui terreni e sui fabbricati, e,
i Regno, L. 400 per la ricchezza mobile e L. 275 pei proventi de-

gli amministratori: in via sussidiaria dall'ammontare della tassa di

fàthiglia o sul valore locative per coloro che, pur non pagando al-
enna delle surricordate imposte erariali o figuraildo nei ruoli delle
imposte stesso per quote inferiori ai minimi preveduti, godano di
una relativa agiatezza, e siano perció iscritti sui ruoli .di un Co-
niane del Regno,relatlyi alle due contribuzioni locali per una sonima
superiore a. L. 150 od a L. 80 a seconda . che trattisi di Comune
avente più o meno di 100.000 abitanti.
La misura della contribuzione è stabilita in un quarto delle

somIge pagate per le singolo imposte erariali o dell'importo di una
delle due tasse comunali: misura forte senza dubbio, ma propor-
zionata al concetto che ispira il provvedimento, ed alla valutazione
del beneficio raþpresentito dal fatto sociale che lo determina.

decret,o é congegnato in modo da rendere quanto più è possi-
bile semplice e rapida l'applicazione; la procedura di accertamento
ridotta al minimo dovendosi prendere i soggetti e la mateWa

tassabile dai ruoh d'imposta gia compilati: ed ho creluto porció
giustificato il sottrarre alla competenza delle ordinarie Commissioni
amministrative lo esame delle possibili controversie, deferendole
invece £1 giudizio dell'intendente i finanza, salvo ricorso al Mi-
nistero.
È legittimo confidare che il nuovo tributo, per la sua stessa

súuttura e per i criteri fondamentali ai quali si informa, nou darà
luogo agli inconvenienti verificatisi nella applicazione della im-

posta sulle esenzioni dal servizio militare. Mentre quest'ultima,
gome imposta a larga base, colpiva anche, e soprattutto, categorie

di persone insofferenti di ogni onere, sia perchò ia condizioni di
povertà efettiva se non utliciale, sia perebb non abituate a sop-
portare aggravi diretti, il nuovo tributo colpisco individui che à-
dono di uno stato economico apprezzabild, e che hanno col fisco
colistetudine di rapporti i minimi di imposta stabiliti, al di sotto
dei quali si ha l'esenzione dal tributo, corrispondono infatti a una

rendita effettiva di circa quattro ipila lire annue: si tiene fede

per tal modo al programma di non pesare la mano tassatrice, fin
dove è possibile, sulle fortune modeste, e di chiamare invece a
sopportare le spese della guerra.i più favoriti dalla fortuna.
Nå Vuolsi omettere di notare come, a differenza di quanto 6.

accaduto per l'imposta sulle esenzioni dal servizio militare, il tri--
byto di cui si tratta viene attuato in un momento in cui tutte lo
elassi dell'esercito e dell'armata sono ormai stat€ mobilitate;.tale
circostanza, riducendo a poca cosa i discarichi dai ruoli per richiamo
alle armi, elimina uno degli inconvenienti maggiori a cui ha dato
luogo l'applicazione di quella imposta: di piû, 11 diritto alPesen-

zione·per prestazione di effettivo servizio militare, si è stabilito
che venga dimostrato e fatto valere dagli stessi interessati con un
metodo semplice e rapido, restituendo cioè all'agenzia che ha not1-
floato Pavviso di accertamento.un tagliando in cui siano indicati

gli eventuali motivi di esenzione: o basterà l'invio del tagliando
per far sospendero l'iscrizione a ruolo, in attesa della dimostra-

zione documentata di quanto il contribuente abbia dichiarato: e

poichè il numero dei contribuenti sarå necessariamente limitato e

gli accertamenti si rivolgeranno a persone che, per la loro condi-
zione economica e sociale, debbono presumersi suflicientemente

colte, il sistema non potrà che svolgersi con regolarità perfetta:
in ogni modo saranno evitate le innumerevoli e gravoso operazioni
di sgravio da parte degli uffloi finanziari e si eliminerà 11 deplore-
Vole inconveniente verilleatosi nell'applicazione dell'imposta sullo
esenzioni dal servizio militare; (quella cioó che l'esattore proceda
ad atti coattivi quando l'iscritto a ruolo trovasi sotto le armi e

peggio ancora sia deceduto o mutilato.

-È da rilevare altresi che avendo il nuovo tributo caí•attere asso-

lutamente personale e poichè ad esso debbono sottostare soltanto

gli individui direttamente inseritti sui ruoli delle imposte e tasse

non è stato necessario ricorrere al coacervo dei redditi degli ascen-
denti e alla solidarietå di questi nel pagamento, evitando così due
altri dei più gravi inconveniènti a cui ha datogluogo l'imposta at-
tualmente in vigore.
Non è dato fare una previsione sicura sul gettito della nuova im-

posta, se non per dire che può presumersi in ogni caso non infe-

riore ai dieci milioni annui: ma il Governo non nasconde che nel

proporta è guidato, oltreché dal proprio doveregdi incrementare
sempre più le entrate dell'Erario, anche dalla convinzione di com-
piere un'opera di giustizia politica: dacché il paose non potrà che

riconoscere saggio ed equo il richiedere un particolare concorso

finanziario nelle spese della guerra a chi nogabbia dato all'eser-
cito o personalmente, o con uno dei più stretti congiurati, il tri-
buto ben più prezioso del braccio o del sangue.

Il ministro, delle finanze: MEDA.

Il numero 15© della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreid
der Regno contiene il segne.nte decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata, ed in virtil dei
poteri conferiti al Governo del Re dalla legge28 mag-
gio 1915, n. 671;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei
le finanze, di concerto col ministro del tesoro ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
Salve le esenzioni preveduto ncH'art. 2 del presente

decreto, i privati contribuenti iscritti per redditi pro-
pri nei ruoli dell'itnposta sui terreni, sui fabbricati,
sulla ricchezza mobile e queli iscritti direttamente o

per rivalsa nei ruoli dell imposta sui proventi degli
amministratori delle Sorietà por azioni, sono soggetti,
durante gli anni 1918 e 1919, al pagamento di un con-
tributo personale straordinario di guerra costituito: .

a) dalla quarta parte dell'imposta erariale sui
terreni per i contribuenti inscritti nei corrispondenti
ruoli di ciascun distr•etto di agenzia per una somma
complessiva superiore allo L. 300 ;

b) dalla quarta parte dell'imposta erariale sui
fabbricati per i contribuenti inscritti nei corrispondenti
ruoli di ciascun distretto di agenzia per una sommai
complessiva superiore alle L. 500;

c) dalla quarta parte dell'imposta di ricchezza
mobil; sui redditi delle categorie A, BeC per i con-
tribuenti iscritti nei ruoli per una somma complessiva
superiore alle L. 400;

d) dalla quarta parte della imposta sui proventi
degli amministratori delle Società per azioni accertata
in nome proprio o per rivalsa per una somma com-

plessiva superiore alle L. 275.
Coloro che non siano iscritti nei ruoli summenzio-

nati o che vi figurino per quote sino alle L. 300, 500,
400, 275, stabilite rispettivainente per le singole impo-
ste, sono assoggettati, sempre per gli anni 1918 e 1919,
al pagamento di un contributo personale di guerra
pari alla quarta parte della tassa di famiglia o di

quella sul valore locativo eventualmente corrisposta
in un Comune del Regno, semprechò Pammontare di

ognuno di detti tributi sia superiore a L. 150 nei Co-
muni aventi più di 100.000 abitanti e di L. 80 nei Co-
muni aventi meno di 100.000 abitanti.

Art. 2.
Sono esenti dal pagamento del contributo di.cui al

precedente articolo :

a) i contribuenti che durante il periodo di ap-
plicazione della imposta si trovino sotto le armi, o che,
posteriormente al 23 maggio 1015, abbiano prestato
effettivo servizio militare per un periodo non inferiore
a 12 mesi; ovvero abbiano prima del dodicesimo mese
cessato dal servizio in seguito a riforma per cause di-

pendenti dal servizio stesso ;

b) i contribuenti che durante il periodo di ap-
plicazione della imposta abbiano uno o più figli od il
coniuge o il padre sotto le armi, o che, dopo il 23

maggio 191Œ, abbiano avuto uno dei detti congiunti in
servizio effettivo militaro per un periodo non inferiore
a dodici mesi, ammenochè la anticipata cessazione dal

servizio non sia dipesa da morte o da riforma per
causo dipendenti dal servizio stesso.

Art, 3
La iscrizione a ruolo deve essere preceduta da un

avviso di accertamento che le agenzie delle imposte
dirette notificano a tutti indistintamente i contribuenti
iscritti sui ruoli di cui alfart. I por somme d'imposta
superiori al munmi di esenzione in esso stabiliti.
La notificazione viene eseguita nel comune di do-

micilio del contribuento nei modi e nelle forme stabi-
lite dall'art. 89 del regolamento 11 luglio 1907, n. 651

per la notifica degli avvisi di accertamento dei redditi
soggetti alla imposta di ricchezza mobilo.
Per le Ditte iscritte collettivamente nei ruoli, Pagente

procede al riparto della imposta fra i singoli compo-
nenti la Ditta, determinando la quota in base ai titoli,
e in difetto di questi, dividendo in parti eguali, e no -

tifica l'avviso di accertamento a coloro che risulto-

ranno tenuti al pagamento del tributo.
A rt. 4.

Quando ricorra una delle condizioni di esenzione di
cui all'art. 2, o quando un accertamento abbia per base
la sola tassa di famiglia o sul valore locativo, mentre
l'intestatario trovisi inseritto nel distretto di altra agen-
zia sui ruoli di cui allo lettere e), b), c) e d) dell'art. 1
per somme di imposta superiori al minimi di esenzione
in esso stabiliti, i -contribuenti devono riempire, nella
parte che li riguarda, il tagliando unito| all'avviso, di
accertamento e rinviarlo subito, raccomondato, in fran-
chigia postale, all'agenzia che ha notificato l'avviso la

quale sospende ogni iscrizione a ruolo del contri-
buente.
L'unica prova dell' avvenuto rinvio del tagliando, ò

costituita dalla ricevuta della raccomandata in fran-

chigia rilasciata dall'ufficio postale.
Entro 60 giorni dala notificazione dell'avviso di cui

all'art. 3 il contribuente deve esibire a ciascuna dello

agenzie che abbiano eseguito l'accertamento un certi-
ficato rilasciato dalle competenti autorità militari o ci-
vili comprovante che esso contribuente trovasi nelle
condizioni volute per non sottostare al tributo. Al-

Tuopo le dette autorità devono rilasciare i certificati
occorrenti in carta libera, e nel numero necessario, su
richiesta degli interessati
Decorsi i 60 giorni, senza che il contribuente abbia

fornito la prova di quanto ha affermato sul tagliando,
l'accortamento diviene definitívo e l'agenzia procede
.alla iscrizione a ruolo don'imposta accertata.
Se l'agenzia non ritiene ammissibile la esenzione,

comunica gli atti alP intendente di finanza della pro-
pria circoscrizione e no dà notizia al contribuente no-

tificandogli apposito avviso.
Art. 5.

I.o contestazioni relative al contributo sono deferite

al giudizio dell'intendente di finanza in primo grado
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ed in via d'appe11o al Ministero delle finanze. Per
ciò che riguarda lo contestazioni relative alla misura
della tassa, la mancanza di reclamo all'intendente on-
tro i 20 giorni successivÌ alla notificazione delPav-
Viso di aceertamento, rende definitive le ·somme di

tassa determinate dall'agente.
Ove tuttavia il contribuente abbia dichiarato nel

tagliando restituito, di trovarsi nelle condizioni vo-
lute per godere della esenzione, il reclamo contro la
commisurazione e l'ammontare del contributo deve es-

sere prodotto entro 20 giorni dalla notifica della de-
cisione con la quale l'intendente del distretto della

agenzia che ha eseguito l'accertamento, riconosca il
contribuente tenuto al pagamento del tributo.

Art. 6.
L'ammontare del contributo straordinario accertato

ed inscritto nel ruolo, non subirà variazioni nel corso
dell'anno, qualunque aumento o diminuzione si veri-
fichi nålla consistenza delle imposte e tasse che hanno
sërvito di base alla commisurazione del tributo.
Si fa luogo allo sgravio del contributo:

a) per morte dell'iscritto, a ruolo ;

b) quando l'iscritto venga a trovarsi in una delle
condizioni contemplate dall'art. 2 del presente decreto
Allo sgravio si provvede su richiesta delle parti in-

teressate da presentarsi alle singole agenzie con le mo-
dalità stabilite per le denuncie di cessazione tiei red-
diti di ricchezza mobile entro 6 mesi dalla pubblica-
zione del ruolo o dall'avverarsi della condizione che
dia diritto allo sgravio.
La domanda deve essere corredata di un documento

in carta libera rp°asciata dalle competenti autorità mi-

litari o civili codiprovante che il contribuente trovasi

nelle condizini volute per non sottostare ulteriormente
al contributo straordinario personale di guerra. L'a-

gelizia provvede agli sgravi per indebito con le norme
e 16 modalità stabilite per lo sgravio o la restituzione
delle quote indoblte delle imposte dirette.

Quando l'agente non creda giustificata la richiesta

di sgravio fatta dalla parte, rinvia d'ufficio l'esame e

la decisione della domanda all'intendente di fmanza

della propria circoscrizione dandono avviso al contri-

buente.
Art. 7.

Per i ricorsi in via amministrativa posteriori al

ruolo da presentarsi all'Intendenza od al Ministero, in
ordine alle omesse o irregolari notificazioni dagli av-
visi òi accertamento, agli errori materiali occorsi nella
formazione dei ruoli ed alla doppia iscrizione nel

ruolo di un Comune o nei ruoli di due Comuni nella

stessa Provincia o di due Provincie diverse, valgono
le analoghe disposizioni contenuto nella legge o nel

regolamento vigenti per la imposta di riechezza mobile,

Art. 8.

Entro tre mesi dall'ultimo giorno della pubblica-
zione dei singoli ruoli, i contribuenti che i figurano

iscritti e che non abbiano ricorso contro l'accerta-
mento dell'agenzia possono ricorrere per dimostrare

che, al tempo della pubblicazione stessa, non erano

obbligati al tributo.
Art. 9.

Per l'anno 1919 resta fermo lo stesso ammontare di

contributo accertato per l'anno 1918, salvo ai contri-

buenti di dimostrare prima della pubblicazione del

ruolo o nei tre mesi dalla pubblicazione stessa, che
siasi verificata una diminuzione nell'importo delle ima

poste o delle tasse dovute.

Agli effetti della formazione dei ruoli per il 1919, ò

rinno,vata la procedura di accertamento per quei con-
tribuenti che all'atto della notificazione dell'avvisi) di

aceertamento pel 1918 si trovavano sotto le armi, af-
finchè dichiarino e dimostrino se prestano tuttora ser-

vizio militare o se, in caso di conseguita riforma o

congedo, abbiano servito per un periodo superiore a

dodici mesi.
Art. 10.

I sindaci non oltre il 31 ottobre 1917 debbono ri-

mettere alle agenzie delle imposte del rispettivo di-
stretto un elenco nominativo debitamente autenticato
di tutti i contribuenti iscritti nei ruoli 1917 dellaiassa
di famiglia o sul valore locativo per una somma su-

periore a L. 150 nei Comuni aventi più di 100.000 abi-
tanti e di L. 80 nei Comuni aventi meno di 100.000

abitanti, indicando per ciascun contribuente il nome,

cognome e paternità, l'indirizzo di abitazione e l'am-

montare della rispettiva tassa.

Entro 20. giorni dalla pubblicazione della matricola
della tassa di famiglia o della tabella sul valore loca-
tivo dell'anno 1918 e 1919, i sindaci devono parteci-
pare all'agenzia delle imposte del rispettivo distretto
le nuove iscrizioni e le variazioni avvenute in confronto
dell'anno precedente.

Art. Ii.
Per la riseossione del contributo personale straor-

dinario di guerra, si compilano dei ruoli da pubbli-
carsi in ognuno dei Comuni nei quali gli obbligati
stessi pagano le imposte o tasse di cui.allo articolo 1.

Il ru,olo piincipale viene pubblicato nella prima metà
di maggio degli anni 1918 e 1919. Nella prima metà

di settembre degli stessi anni, viene pubblicato un
ruolo suppletitvo.
Nell'anno 1919 col ruolo principale viene pubblicato

un primo ruolo suppletivo. Tanto i ruoli principali
quanto i ruoli suppletivi vengono riscossi in sei rate

bimestrali, nonostante che la scadenza delle rate cada
in due diversi amii solari.
Alla riscoesione del contributo provvedono gli esat-

tori delle imposte dirette con le norme e coi privilegi
stabiliti con la logge 29 giugno 1902, n. 281.

Art. 12. •

Con decorronza dal 1 gennaio 1918, e in ogni caso
per gli anni 1918 e 1919, è sospesa l'applicazione della
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imposta sulle esenzioni dal servizio militare, istituita
con il R. dact'eto 12 ottobre 1915, n. 1510, e col de-
creto Ltlogotenenziale 4 febbraio 1917, n. 231.

Art. 13.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto

allo stanziamento nello stato di previsione del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio 1917-918 e per quelli
successivi dei fondi occorrenti per il pagamento della

spesa di accertamento del contributo, delle spose per
forniture di stampati occorrenti per la riscossione e

per compensi di lavori straordinari inerenti all'attua-
zione ed all'applicazione del tributo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nel!a raccolta ufficiale delle leggi
·e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunene
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addi 1° ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÀIEDA - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1578 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA Dl GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

. Per grazia di Dio e per volontà della Nazious
RE D'iTAL:A

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce
al Governo del Re poteri straordinari durante la guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
dell'industria, commercio e lavoro e dell'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

La facoltà di cui venne investito il Comando supremo
dell'esercito con R. decreto*15 aprile 1915, n. 672, di
impiegare, cor*ne se fossero di pertinenza delle ferro-
vie dello Stato, i veicoli che si trovano sulle linee del
Regno, è estesa all'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato per tutti i carri di proprietà privata inscritti nel
proprio parco veicoli.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta uf/iciale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 ottobre 19f'i.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELU - R. BRN0m - DE NivA - RAINERL
Visto, Il guardasigilli : SAcom.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i pequenti:

N. 1492. Decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro dell'industria,
commercio o lavoro, sono approvate alcurie mo-
dificazioni allo statuto organico della Cassa di

risparmio di Salerno.
N. 1525. Decreto Luogotenenziale 9 agosto 1917, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, è re-
spinta la domanda del comune di Finale nell'Emi-
lia (Modena), por Pautorizzazione ad applicare agli
effetti del 1917, la tassa sul bestiame con ecco-

denza del doppio del limite massimo normale.
N. 1526. Decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, col qua-

le, sulla proposta del ministro delle ilnanze, à data
facoltà al comune di Anguillara Veneta (Padova),
di applicare agli effetti del biennio 1917-918, la
tassa sul bestiame con eccedenza dei limiti' mas-
simi normali.

N. I527. Decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ò
data facoltà al comune di Toano (Reggio Emilia),
di applicare nell'anno 1917, la tassa sul bestiame
in base alla tariffa superiore al 50 010 di Ìjitella
normale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dell,a Nazione
RE D'ITALIA

In virtii dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il Nostro decreto 5 ottobre 1916, registrato alla
Corte dei conti il 14 novembre successivo, reg. 11,
fog. 4312, col quale venne approvato, anche agli effetti
della dichiarazione della pubblica utilith,, il progetto,
presentato dalla Società anonima vercellese dei cog-
cimi artifìciali, per l'impianto e l'esercizio di un bina-
riodiraccordoallacciante il proprio s'abilimento.in
Vercelli con la stazione omonima della linea Torino-

Liilano;
Ritenuto che, col mentovato decreto, fu assegnato,

per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori, re-
lativi all'anzidetto impianto, il termine di un anno, a
decorrere dalla data del decreto stesso;
Vista l'istanza in data 11 giugno 1917, con la quale

la Società vercelleso dei concimi artificiali chiede cho il
termine prodetto sia prorogato al sessantesimo giorno
dopo la cessaziono dello stato di guerra;
Considerate Ïe difficoltà che, stante le condizioni del

mercato dipendenti dallo stato di guerra, la Ditta in-
dustriale ha incontrato per l'acquisto del materiale. di
armamento necessario all'impianto del binario;
Ritenuta l'opportunità di accordare la chiesta pros

roga limitatamento ad un anno, salvo a consentire su

istanza della Ditta interessata, da presentarsi prima
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della scadenza del termine prorogato, una nuova pro-
roga, semprechè ne risulti la necessità ;
Visto l'art. 13 della legge 25 giugno 1865. n. 2359,

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità :

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È prorogato di un anno, e precisamente fino a 4 ot-
tobre 1918, il termine assegnato col citato decreto 5 ot-

tobre 1916, alla Società anonima verce11ese dei concimi
artificiali per l'esecuzione delle espropriazioni e dei la-
vori relativi all'impianto del binario di raccordo tra
lo stabilimento della Società anzidetta in Vercelli o la
stazione omoliima della linea Torino-Milano.

Art. 2.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BONOMI.

IL COMMISSARIO GENERALE

PEft I COMBUSTIBILI NAZÏONALI

Visto il decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917, D. 1215 ;
Vista la propria ordinanza del 29 settembre 1917, pubblicata
nella Gazzetta ufficiale di pari data n. 230 ;

Ordino:

La disposizione contenuta nell'art. 5 de!Ia pre I e ta ordinanza 29
settembre 1917, è estesa anche alle Provincie Ï icate nell'art. 1°
lettera a) dell'ordinanza 21 agosto 1917.

Roma, 6 ottobre 1917.
Il commissario generale: DE VITO.

MINISTERO

DELL'IlfDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

UfBelo della proprieß intellettuale

Trasferimenti di privativa industriale.

N. 6204 trascritto il 19 gepnaio 1917.
Trasferimento totale da Volpato Vittorio, a Milano, a Camerini

Paolo, a Padova, della privativa industriale n. 140733, reg. gen.,
n. 16, VoL 427, reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1914, per
l'invenzione dal titolo:
< Processo per trarre fibra tessile da qualunque foglia di natura

fibrosa ».

(Atto di cessione rogito del notaio Guido Smiderle in Milano il 22
dicembre 1916, reg. 11 28 dicembre 1916 all'ufficio demaniale di Mi-

lano n. 3463, vol. 416 atti pubblici).

N. 6205 trascritto il 23 gennaio 1917.
Trasferimento totale da Guidi Ivo, a Milano, a Boninsegna Cele-

stina, Moscheri Luigi, Maroder Raffaele, Martino Giulio, a Milano,
della .privativa industi'iale n. 124385, reg. gen.; n. 41, vol. 371 reg.
att., con decorrenza dal 30 giugno 1912, per l'invenzione dal titolo :

< Processo per la ster11izzazione dei liquidi nei recipienti chiusi
medianto alta temperatura ed equilibrio di pressione », e degli .af.-
tentati di complomento nn. 130749, 130744, 130745 reg. gen.
(Atto di cessione sottoscritto dalle parti il 21 dicembre 1916, re-

gistrato il 23 dicembre 1916 all'uflicio demaniale di Milano, n. 790,
vol. 2437 atti privati).

N. 6206 trascritto il 30 gennaio 1917.
Trasferimento totale da Overend Walter a Finsbury Park (in-

ghilterra), Overend Alaminium Processes Lim, ad Auckland (Nuova
Zelanda), della privativa industriale n. 153951 reg. gen.; vol. 459,
n. 3, rey. att., con decorrenza dal 30 giugno 1916, per l'invenzione
dal titolo:

,

< Procólo de soudaga de l'aluminium ou des alliages d'alumi-
Blun1 ».

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti il 2 gennaio,1917, regi-
strato il 20 gennaio 1917, all'ufficio demaniale di Milano, n. 113õ3,
vol. 2484, atti privati).

N. 6207 trascritto il 14 febbraio 1917.

Traslecimento totale da Pollard George Charle William e The
Manco Eka Syndicate Limited, a Londra, alla Société anonyme
Elma, a P trigi, della p'rivativa industriale n. 150160 reg. gen.;
v 1. 451. n. 34, reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1915,
pr l'inenzione dal titi!o:

« Perfezioaamenti negli ingranaggi per velocità variabile ».

(Atto ai cessione sottoscritto dai cedenti il 20 ottobre 191 6 e

dalla cessionaria 11 6 núvembre luì6, registrato l8 febpraio 1917 al-

'uflici maaiale di Milano, n. 1210J, vol. 2186, atti privati).

N. 6208 trascritto il 14 febbraio 1917.
Trasferiinento totale da Pollard George William e The Menco

Elma Syndleate Limited, a Londra, alla Société anonyme Elma, a

Parigi, della privativa industriale n. 150166 reg. gen.; vol. 451,
n. 35 reg. att. con decorrenza dal 30 settembre 1915, per l'inven-
zione dal titolo :

« Pertezionamenti negli ingranaggi per velocità variabile ».

(Atto di cessiono sottoscritto dai cedenti il 20 ottobre 1916 e dalla

cessionaria il 6 novembre 1916, registrato l'8 febbraio 1917 all'ufficio
demaniale di Milano, n. 12100, vol. 2485, atti privati).

N. 6211 trascritto il 17 febbraio 1917.

Trasferimento totale da The Menco Elm Syndicate Limited, a

Londra, alla Société anonyme Elma, a Patigi, della privativa indu-

striale n. 1226I5 teg. gen.; vol. 377, n. 160, reg. att., con decor-

renza dal 31 arzo 1912 per l'invenzione dal titolo:

« Système de changement de vitesse electrotriagnétique à train

epicycloidal sphérique ».

(Atto di cessione firmato dalla cedente il 20 ottobre 1916 e ,dalla
cessionaria il 6 novembre 1916, registrato l'd febbraio 1917, al-
I'ufficio demaniale di Milano, n. 12102, vol. 2486atti priYati).

N. 6212 trascritto il 31 marzo 1917.

Trasferimento totale da Picchioni Antonio, a Roma, a Corso Ar-

turo, a Roma, della privativa industriale n. 157956 reg. gen.;

vol. 465, n. 89, reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1917, per
l'invenzione dal titolo :

« Processo per intaglio di lime ».

e dell'attestato di complemento n. 158527 reg. gen., del 21 aprile 1917.

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti 11 30 marzo 1917, regi-
strato il 31 marzo 1917, all'ufficio demaniale di Roma, n. 27817,
vol. 302 atti privati).

Roma, 4 settembre 1917.

Il direttore: E. VENEZIAN.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4189

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione TV

Adunanza del 7 aprile 1917:

Dirette.
Lini Riccardo, soldato, L. 1008 - Gedda Virgilio, ii, L. 012 - Ce-

raso Luigi, id., L. 6tà - Panella Orlando, id., L. 612 - Maggi
Agostino, id., L. 1008 Compagnone Glor. Batt., id., L. ôl2 -
Zarantonello Giovanni, caporale, L. 1680 - Jat'orte Nicola, sol-
dato, L 612 - Daveil Ernesto, id., L. 6ts - Rosso Pietro, id.»

L 612 - Pleariello Alberto, id., L. 612 - Rossi Antonio, id.'

L 1860 - Samueli Samuete, caporal maggiore, L. 720 - Labó

Antonio, soldato, L. 613 - Alladio Pietro, caporale, L. 1344 -

Padovani Venanzio, soldato, L. 1008 - Banato Giovanni, id.
L. 612.

Piselli Giovanni, soldato, L. 612 - Trotta Michele, id., L. 612 -
Gotti Carlo, id., L. 612 - Ferraris Battista, id, L. 612 - Bo-

nera Celestino, id., L. 1008 Furiassi Solindo, id., L. 6l2 -
lezzi Angelo, id., L. 612 - Racchi Alessandro, id., L. 612 - Pi-
anno Battista, id., L. 612 - De Balzi Leonardo, id., L. 612 -

Ravinetti Alfredo, id., L. 612 - Maini Martino, caporale, hre
1314 - Pullara Giuseppe, soldato, L. 612 - Lanni Antonio, id.
L ôle - Meloni Luigi, id., L. 6,2 - Del Zoppo Alfonso, id.

L. 12ò0 - Noce Angelo, id., L. 6 2 - Maneuso Luigi, id., L ôl2
- Ridi Seranno, id., L 1003 - Forastiere Francesco, id., L. 612
- Varisano Domenico,id., L. 612.

Tassi Giuseppe, soldato, L. 6te - Cappella Giovanni, id., L 612 -

Zinardo Luigi, id., L 1004 - Maggiore Frfneesco, id., L. 612 -
D'Aquila Giacomo, id., L 612-Gallaccio Antonio, id., L. 612 -
Guazzaroni Nazzareno, id., L. 1008 - De Gi vanni Mario, id.
L. 612 - Filizzola Antonio, id., L. 612 - Scardoni Estore, id.
L 1008 - Balzoni Ermee, id., L. 612 - De Martis Giovanni

id., L. 1008 - Sala Floravanti, id., L. 12ô0 - Trueano Firmino,
16., L. 1008 - Alzeni Giovanni, id., L. 1008 - Gori Giuseppe.
Id., L 1004 - Maralli Natale, id., L. li08 - Ferracuti Angelos
id., L. 612 - Belletti Federico, id., L2f0 -

6ennaro Ces are, caporale, L 1344 - Sama Giuseppe, soldato, L. !008
- Lombardi Pietro, id., L. 612 - Gatbri lli aiuseppe,id., L.612
- Redaua Lorenzo, caparole, L. 720 - Nov flo Luigi, soldato,
L 612 - Masini Eg dio, id., L. 612 - Pol it . Biagio, id., L.612
- Poli lori Angelo, id., L. 1008 - Rairnen ti Renato, id., L. 612
--- Fabbri Antonio, id., L. 612 - Fantini Serafino, id., L. 612 -
Gaglia:d> G.uwppe, id, L. 612 - Genovese Marco, id., L. 1008
- V, gli-to Ciro, id., L. 612 - Bonanomi Giuseppe, id., L. 612
- Fa iolo Domenico, id., L. 1008 - Cantatore Domenico, id.
L. 1008 - Proietti Giulio, id., L. 6l2 - Gargiulo Antonio, id.,
L. 1260.

Tuosto Marcello, soldato, L. 612 - Rosso Sante, caporale, L. 720 -
Greglio Marcello, soldato, L. 612 - Buschi Lodovico, id., L. 612
- Offreda Giuseppe, id., L. 1008 - Crosera Fedele, id., L. 612 -
Biasta Franeesco, td, L. 1008 - Cavaglià Carlo, id, L. 612 --

Tucci Luiri, id., L. 612 - Canotto Francesco, id., L 612 -Gian-

castro Antoaio, id., L. 612 - Mouni Pietro, id., L. 612 - Mon-

tagnino Enrica, id., L. 1260 - De Angelis Giovanni, id., L. 612
- Zeechetto Riocardo, id., L. 612 - Secondo Basilio, id., L. 612
- Marini Bernardo, id., L. 612 - Brancati Giu,eppe, id., L. 612
- Bongiovanni Pierino, id., L. 612 - B ina Andrea, caporale,
L 1344 -· Giaoorrd) Giovanni, soldato, L 612 - Mancin Er-

nesto, id., L. 618.
Clocchetti Giuseppa, soliato, L 1003 -Severin Riccardo.id.,L.1008
- Pescarella Pietro, id., L. 612 - Fávero Pietro, id., L 1008 -

Maioni Pao'o, id., L612 - Allario Giovanni, id,L.612- Melone
Giovanni, id., L. 612 Gatti Vittorio, id., L. 1008 - Ciani E.i-

dio, id., L. 6t2 - Baldi Luigi, id., L. 6te - Baroni Giuseppe,
caporal maggiore, L. 720 - Maestrini Sante, soldato, L. 612 -
Marzucohi Sante, id., L 612 - Casillo Francesco, id., L. 6l2 -

Baci Antonio, id., L. 612 - Piscopo Antonio, caporale, L 720 -
Bartolini Fosco id., L. 1680.

Bianco Francesco, sol lato, L 612 - Rossi Giovanni, id., L. 1008 -

Mura Giuseppe, id., L. 1008 - Del Pia Angelo, id., L 612 -

Scatena Giovanni, id., L. 612 - Monni Pietro, id., L. 612 - Fia-
schi Eugenio, id., L. 618 -- Segato Lino, sergente, L. 912 - Mi-
chelia Vittorio, soldato, L. 1008 - Giordano Ga-tano, sergente,
L. 912 - Icardi Natale, soldato, L. 1008 - Bianchini Pietro, id.,
L. 1008 - Bergonzi Dante, id., L. 612 - Bettinaglio Giorgio,
id., L. 612 - Niccoletti Valentino, id., L. 612 - Franz Basilio,
id., L. 612 - Afunni Ausoaio, caporale, L 720 - De Prà Giu-

seppe, soldato, L. 612 - Felice Sebastiano, id., L. 612 - Ro-
lando Antonio, id., L 1260 - Gandini Umberto, id., L. 612 -
Benocci Lodovicogid., L. 612- D'Addio Michele, id., L. 612 - Gen-
nero Antonio, caporale, L. 1344 - Risso Giacomo, id., L. T¿O -
Marrone Antonio, sergente, L 912 - Novello Giuseppe, soldato,
L. 612 - Lasagno Giuseppe, id., L. 612 - Richiusa Salvatoro,
id, L. 1008 - Basilí<•o Paolo, id., L 1008 - Cassi Ulderico, ca-
poral maggiore, L. 720 - Staccioli Augusto, soldato, L 6l2 -
Malfone Francesco, id., L. 612 - Renna Giuseppe, id., L. 612 -
Bonaiuto Salvatore, id.. L. 612 - Osella Oreste, id., L. 612 -
Sabatella Michele, id., L. 612 - Modali Bonifazio, id., L 1008 -
Moffa Pellegrino, id., L. 612.

Vedove.
Righi Cesira di Righi Enrico, id., L. 630 - Caleffi Dina di Pavesi Ale>

sandro, id., L. 630 - Ferro Palmira di Tiritelli Giovanni, id.,
L 630 - Russo Francesca di Gabriele Bruno, id., L 630 - To-

masoni Maria di Savoldelli Amadi », id., L. t80 - Mingarelli
Francesca di Viannesi Antonio, id., L. 630 - Genta Angela
di Po lesta Stefano, id., L. 630 - Deidda Giuseppina di Frongia
Francesco, id , L. 630 - Della Morte Concetta di Del Pavone

Antonio, id., L. 630.
Cazzola Angela di Rapetti Francesco, caporale, L. R40 - Galeotto

Concetta di Ganci Paolo, soldato, L. 630 - Sartore Maria di Ma-
rietta Angelo, id., L. 690 - Olmo Teresa di Quaglia Giovanni,
caporale. L. 840 - Fortiehiari Ida di Savioli Aristodemo, sol-

dato, L. 633 - Iacovella Agata di Silvi Valerio, 1d., L. 630 -
Nappi Franoesea di D'Alia Francesco, id., L. 630 - Raimondo
Teresa di Airandi Giovanni, id., L. 630 - Basilico Giuseppa di

Castelnuovo Biagio, caporal maggiore, L. 840 - Iannotta Fe-
licia di Rega. Angelo, caporale, L. 810 -- Bertoli Ernesta di An-
gelotti Dante, sol lato, L. 630 - Paradisi Rosa di Tittarelli Guer-
rino, id., L. 680 - Procacci Lucia di Dell'Er11a Nicola, id., lire
630 - Martiguaro Giulia di Gasperini Giuseppe, id., L. 630 -

Tunioli Maria di Tretibi Alfonso, id., L. 680 - Paolino Alessan-

drà di Napoletano Giuliano, id., L. 630 - Bottini Marianna di
Garibaldi Carlo, id., L. 630 - Buzzi Regina di Quadri Giovanni,
id., L. 630.

Vendemiale Costanza di Forina Domenico, soldato, L. 630 - Mosca
Palma di Medici Giovanni, caporale, L. 840 - Luppino Mattea

di Zoccati Franceson, soldato, L. 630 - Nadin Anna di Scara-

bellotto Angelo, id., L. 630 - Ragazzi Ida di Nini Medardo, id.,
L. 630 - Neri Cesira di Tomassini Antonio, id., L. 630 - Vetta
Maria di Izzi Luigi, id., L. 830 - Bompan Santa di Salvadego
Giuseppe, id., L. 630 - Cimaglia Rosa di Di Tosto Giacomo, id.,
L. 630 - Pensiero Teresa di Pensiero Giovanni, id., L. 630 -
Trombin Adele di Vettorello Leonardo, caporale, L. E60 - Pia /

Maria di Del Frate Franceseo, soldato, L. 730- Damiano Marta
di Luciano Antonio, id., L. 630 - Corradino Maddalena di De-

· Vecchio Gia-omo,.sergente, L. l120 - Vallon¢a Margherita di

Mion Gaetano, soldato, L. 730 - Anastasi Angela di Franohina

Salvatore, id., L. 630 - lenna Vincenz e di Navarra Pietro, id.,
L. 6"O - Pomo Antonia di Di Bari Doineoico, id., L. 630 - Fe-
sta Rachele di Sanseverino Stefano, id., L. 630 - Antonioli Te-
resa di Carutti Emillo, caporal maggiore, L, 840.

Fabbri Candida di Chiarl Gaetano, soldato, L. 630 - Cherar Vit
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toria di Baat Albiana Bartolomeo, id., L. 630 - De Stefano
Maria di De Stefano Luigi, sergente, L. 1120 - Cirino Filomena
di Chirico Prancesco, soldato, L. ô30 - Signori Teresa di Bo-
nassoli Mariano, id., L. 630 - Serra Sebastiana diMancosu Giu-

seppino, id., L. 630 - Proti Carmelina di Proti Carlo, id., L. 680
- Marin Pasqua Travesio di Cozzi Pietro; caporale, L. 840 -
Allegrini Maria di Battistoni Augusto, soldato, L. 630 - Acrosse

Luigia di Didera Giacomo, id., L. 630 - Sbardella Giuseppe di
Mastropietro Benedetto, id., L. 630 - Soldi Felicita di Pollarolo
Camillo, id. L. 630.

Muzzin Emilia di Candido Olivo, soldato, L. 630 - Pellegrino Te-
resina di Dardes Donato, id., L. 630 - Franci Nella di Guerrini
Francesco, id., L 630 - Simone Maria di Macchiusi Giovanni,
id., L 630 - Fedeli Maria di Tosti Girolamo, id., L.630 - Ago-
sti Maria di Valeati Mario, id., L 630 - Pazzagtini Annunziata
di Pianaldi Giuseppe, id., L. 630 - Del Freo Assunta di Morucci
Giuseppe, id., L. 630 - Bettucci Anna di Maddii Giuseppe, id.,
L. 630.

Musso Carolina di Serra Carlo, caporal maggiore, L. 840 - Razeto
Antonia di Capuno Antonio, caporale, L. 1770 - Zerbo Alinda
di Picollo Francesco, soldato, L. 630 - Grenod Linse di Rosset
Venanzio, caporal maggiore, L. 840 - Desideri Attilia di Meli
Pietro, soldato, L. 630 - Detti Luorezia di Papini Luigi, id.,
L, 730 - Verna Alba di Verna Filippo, id.. L. 680 - Benettin
Maria di Bortoli Augusto, id., L 630 - Stino Cloriada di Max-
setto Sante, id., L 680 - Sommariva Maria di Marchesini Carlo
id., L. 680 - Cartolari Alice di Boni Emilio, id., L. 630 - Pec-
ohia Mercede di Seazzini Emilio, id., L. 680 - Olivato Maria da
Lionello Massimiliano, id., L. 630 - Palma Anna di Senna Giu-

eeppe, id., L. 630 - Mainardi Catterina di Reguzzoni Ellio, id.»
L. 680 - Marcelli Maria di Rinaldi Francesco, id., L. 630 -
Benedetti Angelica di Locci Giuseppe, id., L. 630.

Verga Maria di Corengia Battista, soldato, L 630 - Fani Ottavia
di Salvt nebastiano, id., L. 630 - Godognola Amabile di Toaian
Desiderato, id., L. 680 - Sorzia Adelina, di Sala Andrea, id.i
L 630 -- Speciale Anna di Massafra Martino caporal maggiore,,
L. 840 - Celli Domenica di Farneti Francesco, soldato,L. 630 -
Dotti Balbina di Corradi Attilio, id.,

.

L. 630 - Mangiel o Filo-
mena di Gambale Angelo, id., L. 630 - Gioria Angela di Val-
sesia Vittorio, id., L. 630 - D'Andrea Antonia di Cella Giov.
Battista, caporale, L. 840 - Pilotto Maria di De Santi Pietro,
soldato, L. 630 Sacchetto Elvira di Pacebiëlla Sante, id., L.730
- Croci Bambina di Bianchi Martino, id., L. 730 - Parrottino
Maria di Vero France.sco, id., L. 630.

Mannucci Erminia di Manfredini Giulio, sergente, L. 1120 - Ales-
sandrini Catterina di De Lazzari Albino, caporale maggiore, L.840
- Agnolin Rosa di Guzzo Stefano, soldato, L. 630 - Boscarolo
Lucia di Garbin Giovanni, id., L. 630 - Galante Maddalena di
Vai Santo, id., L. 630 - Saluppo Scolastica di Luciano Pasquale,
id., L. 630 - Corbo Carolina di Rubino Diego, id., L. 630 -
Bochiccio Carmela di Biscotti Donato, id., L. ô30 - Vivona
Maria di Alesi Francesco, id., L. 630 - Raguini Ottavia di
Mosci Umberto, id., L 630 - Guidi Maria di Tonucci Augusto,
id., L 63) - Doni Giulia di Berni Angelo, id., L.630 - Memoli
Anna di Russo Alfonso, id., L. 630- Sogni Tereas di Marcoccia
Pio, id., L. 630 - Lo Conti Maria di Lo Giudice Antonino, id.
L. 630 - Bonetti Generosa di Bellini Giovanni, id., L. 630 -
Malmusi Ernesta di Uguzzoni Aldo, id., L. 630 -Conforti Nerina
di Bruni Picone Antonio, id., L. 630 - Onnis Pietrina di Usai
Giovanni, caporal maggiore, L. 840 - Bandiera Amalia di De
Veneghi Giovanni, soldato, L. 630 - Cretaro Francesca di Ia-
cucci Giuseppe, id., L. 630 -- Perrozzi Rosa di Di Bussolo An-
gelo, id., L. 633 - Tosoni Margherita di Tosoni Alessandro, id.,
L. 680 - Romeo Teresa di Scali Angelo, id., L. 630 - Ardito
Angela di Biancollore Michele, id, L. 630.

La Mendola Nicoletta di Lena Calogero, soldato, L. 630 - Marcon

Giovanna di Crosera Federico, id, L. 630 - Pantozzi Angiolius,
di Fabiani Giulio, id., L. 630 - Bondoni Ida di Tosi Giovann4
id., L. 630 - Mazzooehin Ida di Solini Narciso, id., L. 030 -
Lombardi Lucia di Giordano Salvatore, id., L 630 - Resta
Adele di Gnazzone Stefano, id., L. 630 - Fusari Caterina di Fu-
sari Gesualdo, id., L. 630 - Biamonti Maria di Borgogno Anto-
nio, id., L. 630 - Dinatulo Elisabetta di Greco Raffaele, id., L. 630
- De Pasquale Maria di Di Lecce Giuseppe, caporale, L 840-

Catenacci Rubina di Ottavini Giuseppe, soldato, L. 630 - Turoo

Ester di Condotti Ivo, id., L. 680 - Ariis Sabina di Ariis Do-

menico, id., L ô30 - Molinari Rosa di Zanetti Franoesco, id,
L 630 - Salvadorini Ida di Cecconi Olinto, id., L. 630 - Tam
viani Clorinda di Berna Giovanni, id,, I, 630 - Rensioli Maria
di Moretti Orlando, caporale, L. 840 - Cantoni Clotilde di Ferri

Alberto, soldato, L. 630.
Aura Alfonsa di Gorgi Giuseppe, soldato, L. 636 - Vanola Giovanna

di Donato Pletro, id., L. 630 - Prati Ermelinda di Dradi Go-
glielmo, id., L. 030 - Introini Giuseppina di Mariani Leone Carlo,
id., L. 690 - Simeone Salvatora di Nunziato Gregorio, caporale,
L 840 - Brambilla Eugenia di Brambilla Pietro, Id., L. 840 -
Cinardo Carmela di Galanti Francesco, soldato, L. 630 - Can-
ziani Maria di Lidolli Lidovino, caporale, L. 890 - Benigni An-
gela di Zaceardini Americo, soldato, L. ô30 - Vitali Caterina
di Villani Franceseo, id., L. 630 - Ricci Giuseppina di Fabbri
Ernesto, id., L. 630 - Sanna Antonia di Racis Cesare,id.,L.ð30
- Burnelli Gemma di Tassoni Abramo, id., L. 630 -s Rambaldi
Gisella di Zucchelli Alfredo, id, L. 630 - Boscolo Virginia di
Boscolo Natale, id., L. 630 - Ribolini Stella di Rossi Alessan-

dro, id, L. 780 - Valle Maria di Comaschi Giuseppe, id., L. 630
- Zennaro Antonia di Vianello Silvio, id., L.630.

Compagni Dalmina di Battini Giuseppe, soldato, L. 630 -·-· Bordo-
naro Sebastiana di Lauteri Sebastiano, id., L. 630 - D'AngeÎo
Leonarda di Ciraolo Giuseppe, id., L. 630 - Zonca Eva Maria di
Valsecchi Timoteo, id., L. 680 - Fusi Filomena di Vigaab So-
Vero, id., L 630 - Bertozzi Corina di Adorni Alfredo,id.,L.030
- Casella Carmela di Saporito Giuseppe, id., L. 630 - Giannetti
Angiola di Gasperetti Ermanno, id., L 680 - Baia Marianto-
nia di Elia Felice, id., L. 630 - Gugliermotti Antonia di Mom-
bello Luigi, sergente, L. 1120 - Grillo Maria di Moragioglio
Gaspare, soldato, L. 630 - Repole Mariantonia di Tretola Vin-
cenzo, id., L. 630 - Palilla Alda di Cunsolo Angelo, in, L. 630
- Capuzzo Maria di Gheller Giovanni, id., L. 630 - Bevilacqua
Adelisca di Spazzoli Romano, M

,
L. 630 - Andreucci Liduina

di Zoffoli Primo, id., L. 630 - Pampena Giuseppa di Venturine
Francesco, id., L. 630.

Iannuzzi Antonia di Vingelli Andrea, soldato, L. 630 - Pasian Ita-
lia di Sera Carlo, id., L. 730 - Annaro Roca di Minervini Car-
melo, id., L. 630 - Lucenti Enrichetta di Benassi Manoaldo, id.
L. 630 - Pallotta Giuseppa di Ferruzzi Ottavio, id., L. 630 -
Morello Giovanna di Manenti Salvatore, id., L. 630 - Ferlazzo

.
Maria di Corso Rosario, id., L. 630 - Caruso Marianna di Po-
lizzi Angelo, id., L. 630 - Molinaro Erminia di Zupì Arcangelo,
id., L. 630 - Baglini Luisa di Passetti Vittorio, id., L. 630 -
Mancuso Filomena di Romanello Giov. Batt., id., L. 630 - Re
Cecconi Maria di Crosta Luigi, id., L. 630 -- D'Angelo Assunta
di Golia Gennaro, id., L. 630 - Perrisi Rosa di Pannullo Gio-

vanni, id., L. 730 - Paifelman Luigia di Paifelman Americano,
id., L. 630 -- Parrino Annunziata di Xarra Antonino, id., L.630
- Carmignani Bruna di Neucci Nello, id., L. 630 - Tugnoli Co-
rolina di Chiarini Ratraele, caporale, L 840 - Inthntino Rosa
di Surace Alfonso, id., L. 840.

Marrone Consiglia di La Caprara Giuseppe, soldato, L. 630 - Pace
Maria di Fantini Nicola, caporale, L 890 - Bonanni Bernar-
dina di Tranquilli Angelo, soldato, L 630 - Santoro Ÿita di
Basile Antonio, id., L. 630- Salto Maria di Barberis Francese4
L. 780 - Bertolotto Maria di Arri Angelo, id., L. 630 - Ciccia
Anna di Arciadiacono Francesco, id., L. 030 - Pizzini Giovanna
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di Aloe Matteo, id., L. 630 - Pertici Annina di Lari Angiolo
id., L. 630 - Ferrari Angels di Cattaneo Giuseppe, caporale'
L. 840 - Lupori Elina di Gerini Alberto, soldato, L. 630 -
Rori Caterina di Appetito Augusto, id., L. 630 -Mancuso Maria
di Cannetti Amedeo, id., L. 630 - Bertondini Giovanna di Dal
Monte Ugo, id., L. 630 - Scaduto Lucia di Bongiorno Anto-
nino, id., L. 630 - Gligora Francesca di Sagoleo Bruno, id.,
L. 630.

Bianco Ida di Basla Carlo, soldato, L. 680 - Giotti Amabile di

Cianti Sabatino, caporale, L. 940 - Fanari Chiara di Zucca

Giovanni, id., L 840 - Beltrame Marianna di Trivella Raineri,

soldato, L.-630 - Bosio Caterina di Rapetti Arturo, id., L. 630
- Luppi Rosa di Poppi Anselmo, id., L 630 - Ferrini Lucia

di Gennari Torenzio, caporale, L. 840 - Talamucci Duilia di
Abati Efrem, soldato, L. 630 - Cesarano Francesca di Toscano
Michele, id., L. 680 - Ungari Rachele di Zanetti Giovanni, id.,
L. 630 - Orazi Firmina di Rossi Giovanni, caporale, L. 840 -
Occhipinti Nunziata di Fidone Vincenzo, soldato, L. 630 - Co-
lautti IWaria di Schiavon Cesare, id., L. ô30 - Montini Madda-
lena di Quintini Giuseppe, id., L 830 - Calla Maria di Macri

Pietro, id., L. 630 - Sabetta Maria di Dollorenzo Nicola, id.
L. ô30 - Tiani Maria di Cocca Noè, id., L. 630 - Pistritto

Coneetta di Tina Antonino, caporale, L. 840 - Bucella Lucia
di Toselli Angelo, soldato, L. 633 - Almini Pierina di Pelle-

grini Enrico, id., L. 630|- |Biroli Maria di Terenzio Paolo, id.
L 680 - Mealli Marianna di Gualdani Guido, id., L. 630.

Lenadri Maria di Pacini Aurelio, soldato, L. 680 - Tummino Giu-
seppa di Inrato 6iuseppe, id., L. 630 - Capria Maria di Penna
Giuseppe, id., L. 630 - Dimilla Teresa di Belmonte Pietro, id.,
L 630 - Lapenta Filomena di Albini Ernesto, id., L. 630 ----

Soldå Maria di Alvisi Primo, id., L. 630 - Pozzoli Maria di Bi-

gnardi Giuseppe, sergente, L. I120 - Villetti Rosa di Benelli

Dante, soldato, L. 630 - Gregorio Maria di Taggiasco Nicola, id.
L. 630 - Ferrari Elodia di Margotti Luigi, id, L 630 - Bellon
Antonia di Furlan Rocco, id., L. 680 - Casadei Amil<ta di Francia
Cesare, id., L. 730 - De Meis Giuditta di Nardi Filippo, id., L. 630
- D'Ambrosio Maria di Pontillo Michele, id., L. 630 - Brunotti
Teresa di Stanglino Felice, id., L. 630 - Laneve Angiola dihoo-
chiccio Antonio, id., L. 630,- De Bernardis Amelia di Masci
Attilio, id., I.. 730 - Calabrese Maria di Valignano Cesare, id.,
L. ô30.

Lisi Natalina di Segretti Pietro, soldato, L. 630 -- Fabbrig Rosa di
Mercuriali Aurelio, id., L. 630 - Ambrogetti Maria di Mercu-
riali Aurelio, id., L. 630 - Frigerio Virginia di Masocchi Giu-
seppe, caporale, L. 840 - Marrano Teresa di Manfredi Salva-

tore, soldato, L. 630 - Copetti Teresa di Copetti Natale, id.
L. 630 - Spano Assunta di Giannazzi Ippazio, id., L 6SO

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
D prezzo medio del oambio pei certificati di paga-

mento det dazi doganali d'importazione ð fissato per
oggi. 6 ottobre 1917, in L (48,89

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL 00xxEROIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del eommerelo interne.
Cambio niedio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codioe di commercio, secorido le comunicazioni delle

piazze indicate nel deoreto Luogotenenziale del 2 set-
tembre 1917, accertato il giorno 5 ottobre 1917, da
valere per il giorno 6 ottobre 1917 :

Versamento
P I A ZZ A Chèque telegrañoo

Parigi (franchi) . . . . . . . .
133 75 -

Londra (lire sterline) . . . . .
36 80 36 84

Svizzera (franebi svizzeri) . . .
164 35 -

New York (dollari) . . . . . . 7 73 Ig2 7 75
Buenos Ayres (pesos carta) . . Inquotato Inquotato
Cambio dell'oro . . . . . . . . Inquotato Inquotato

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno, nel giorno 5 ottobre 1917, da valere _per
il giorno 6 ottobre 1917.

Con godimento
Interessi

CONSOLIDATI maturati
in corso

a tutt"oggi

3.50 "/, netto(1906) . . , , . .
81.94 0.9301

3.50 */, netto (1902) . . . . . . .

- 0 .9301
3 'ig lordo . . . . . . . . . . .

- 0.0411

5 */, netto. . . . . . . . . . . 91.23 3r4 1.3288

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano

L'Agenzia htefani comunica :

Comande supremo, 5 ottobre £917 - (Bollettino di guerra
n. 864).
Dalle Giudicarie al Brenta attività di nostre pattaglie con cattura

di qualche prigioniero e rafBehe d'artiglieria più frequenti e vivaci
sull'altopiano di Asiago.
Nella zona del San Gabriele ripetuti attacchi sferrati dal nemica

furono decisamente respinti.
Ad est di Gorizia, con improvviso sbalzo, migliorammo un tratto

della nostra linea, mantenendone l'occupazione malgrado la vio-
lenta reazione dell'avversario.
Sul Carso, saltuarie azioni di artiglieria e tentativi di pattuglie

nemiehe prontamente repressi.
La notte sul 4 una nostra formidabile squadriglia da bombarda-

mento volò audacemente sulla base navale di Cattaro. Il nemico

sorpreso reagi con intenso ma disordinato fuoco antiaereo. I nostri

aviatori colpirono ripetutamente e con visibili effetti di distruzione
le siluranti e i sommergibili raccolti nella baia.

Cadorna.

Settori esteri.
In Curlandia l'attività dei tedeschi si limita da qualohe giorno

a piccole azioni militari nella regione di Jacobstadt. In quella di
Poliana, invece essi hanno dovuto abbandonare alcune trineee

avanzate, perché premuti sempre più for‡emente dai russi. In flu-
covina e in Moldavia non vi sono stati ulteriori importanti com-
battimenti.
In Piccardia, in Champagne e in Alsazia tutti i tentativi tedeschi

contro posizioni francesi ad est di Sonain, verso Michelbach, a.sud-
est di Chevreux e sulla riva destra della Mosa sono stati trustrati,
con perdite, dai fuochi di sbarramento.
In Fiandra gl'inglesi si consolidano nelle posizioni conquistate

ad est di Ypres, respingendo i contrattacchi tedesobi.
In Macedonia la situazione continua a mantenerei, in massima,

invariata, nonostante qualche assalto nemico sulla Cerna e presso
SokoL
Mandano da Washington ohe il segretario del Dipartimento della
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guerra annunzia che i ventimila aeroplani recentemente votati dal
Congresso sono attualmente in corso di costruzione, come pure i
motori necessari. L'insieme del programma delle costruzioni aeree
6 combinato in modo che quando le macchine e i motori saranno
terminati, i piloti saranno addestrati e le mitragliatrici e gli altri
equipaggiamenti saranno anehe pronti. I tipi di aeroplani compren-
dono serie dalla macchina leggera per allenamento dei piloti, fino ai

potenti aeroptani da combatt,mento e da bombardamento.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunlea :

PIETROGRADO, 5. - 11 comunicato del grande stato maggiore in
data 4 corrente dice :

Fronte del nord. - Nella regione di Jacobstadt vivo cannoneg-

giamento fra le due parti. Sul rimanente del fronte fuoco di fuci-
1eria da parte di colonne di esploratori.
Fronte occidentale e sud-oecidentale. - Fuoco di fucileria.
Nella regione di Poliana, dieci verste a nord-ovest di Sotine l'av-

Versario ha abbandonato le sue trincee di avanguardia ed ha un

po' ripiegato su posizioni più favorevoli.
Sul' resto del fronte nessun cambiamento. Debole fuoco di arti-

glieria e fuoco di facileria.
Fronte del Caucaso. - Nulla di importante da segnalare
Mar Baltico. -· 11 2 e il 3 ottobre idroplani nemici hanno effet-

tuato una ricognizione presso Cerele sull'isola di Oesel e presso Gai-

nach, 60 verste a sud di Pepnow. Vi sono state esplosioni. Si sono

avuti 70 -morti e 44 feriti.
Mar Nero. - Le nostre cannoniere hanno distrutto due golette

cariche di carbone ed un rimorchiatore. Una goletta che non era
stata distrut a é stata presa e condotta a Sebastopoli. Sono stati
fatti prigionieri 39 turchi.
Aviazione. - Una squadriglia di velivoli nemici ha volato sul

villaggio di Krasne, a sud-est di Courdjimalovka. Sáno stati lanciati
80 proiettili. Tre soldati sono rimasti morti e 4 feriti. Anche alcuni
savalli sono periti.
PARIGl, 5. -- Il comunicato ufBoiale delle ore 15 dice:
11 nemico tentó senza successo parecchi colpi di mano durante la

notte, specialmente in Champagne, ad est di Souain, e in alta Al-

sazia, verso Mictielbach. Violente azioni di artiglieria sulla riva de-
stra della Mosa, nella regione di Bezonvaux e de la quota 314.

PARIGI, 5. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Sul fronte dell'Aisae abbiamo respinto due colpi di mano tentati

dai tedeschi a sud-est di Chevreux e ad est di Cerny. In Cham-
pagne attività reciproca di artiglieria ad ovest della fattoria di Na
varm e nella regione montuosa sulla riva destra della Mosa. La
nostra artiglieria ha preso sotto il suo fuoco ed ha disperso forma-
zioni nemiche segnalate nella regione del Bois des Caures.
Giornata calma sul resto del fronte.

LONDRA, 5. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pomo-
siggio di oggi, dice : .

It nemico ha bombardato le nostre nuove posizioni ad est di

Ypres durante la notte, senza però effettuare nuovi contrattacchi.
Le nostre truppe hanno consolidato le posizioni conquistate. Un di-
staccamento nemico ha tentato un colpi di mano la notte sÿorsa
al nord di Gouzeaucourt ; è stato respinto con verdite dai nostri fuo·

chi di moschetteria e mitragliatrici. Tre altri colpi.di mano nemici
tentati nelle vicinanze di Lens sono stati respinti uno dopo l'altro,
con viva lotta.
SALONIOCO, 5. -- Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

eito serbo, in data 4 corr., dice:
leri fuoco di fucileria e duello d'artiglieria. Durante la notte re-

spingemmo un tentativo di forti pattuglie nemiche di avvicinarsi
alle nostre trincee a Sokol
PARtGl, 5. - Un comunicato uffleiale sulle operazioni dell'eser-

eito d'Oriente, in data 4 ottobre, dice :
Giornata calma sull'insieme del fronte, salvo nell'ansa della Cerna

e a nord di Monastir, dove la lotta d'artiglieria é stata abbastanza

vivace.

CRONACA ITALIANA
La produzione del eereall nelPanno corrente. -

Il Ministero di agricoltura (Ufficio di statistica agraria) comunica:
« Quantunque .il calcolo non sia ancora deûnitivo, puð ad ogni

modo affermarsi che la produzione in quest'anno del frumento 6
risultata di 38 milioni di quintali in confrooto alla media di 48.
La cifra definitiva non potrà differire che di circa 200,000 quintali.
Pel granoturco (compreso il cinquantino) il calcolo provvisorio

porta a 23 milioni di quintall in confronto alla media di 26.
La segala e l'orzo sommano insieme nella produzione di questo

anno a quintali 2,650,000 in confronto alla media di 3,450,000.
Pel riso si calcola una produzione di q. 5,100,000 di risone, pag a

q. 3,300,00 ) di riso, cioè di poco diversa da quella del 1916. .

Le fave hanno dato un prodotto di q. 3,600,000 in confronto alla
media di q. 4,600,000.
Per le patate e i fagiuoli non si hanno ancora dati definitivi; 11

raccolto è riuscito superiore alla media in alcune ·provineio del-
l'Alta Italia, ma scarso in quelle centrali e piû ancora in quelle
meridionali. .

Nel complesso può ritenersi che tanto per le patate ehe pei fa-
giuoli la produzione di quest'anno risulterà inferiore alla media, In
quale è di 16 milioni di quintali per le patate e di l milione o
mezzo pel fugiuoli ».

« La Dalmazia REonumentale s. -- 1eri il presidente del

Consiglio ha ricevuto Tomaso Sillani e l'editore signor Luigi Alfleri,
delle Casa milanese Alfleri e Lacroix, i quali gli hanno presentato
ed offerto una copia speciale del volume La Dalmaria Montemen-
tale edira sotto gli auspieî della a Dante Alighieri >; importante
opera.alla quale hanno collaborato scrittori illustri come Adolfo
Venturi, Ettore Pais e Pompeo Molmenti, con introduzione di To-
maso Sillani che Pha ileata, eompilata ed annotata.
Il volume che esce contemporaneamente in ing ese e in francese

é destinato a larga diffusione nei paesi alleati, ed ha la funzione
di dimostrare in una maniera visiva, con la magnifica raccolta delle
sue tavole riproducenti gli edifici insigni della patria di Niccolò

Tommaseo, l'italianità secolare della Dalmazia.
Paolo Boselli ha trattenuto il Sillani e l'Alfieri in lungo e•cor-

diale colloquio e si è vivamente compiaciuto della bellezza grafica
dell'opera e della concezione di essa, rispondente ad un nobile e,
patriottico intento.
Smentita. - La Legazione della Repubblica Argentina comu-

nica a mezzo dell'Agenzia Stefa,ni: « A proposito della notizia pub-
blicata da alcuni giornali, che ad una Commissione di giovani che
si presentarono al Presidente della Repubblica Argentina, con una
petizione chiedente l'immediata rottura colla Germania, il Presi-
dente avrebbe dato risposta verbale, che implicherebbe la sua per-
sistenza nel non uscire dalla neutralità, la Legazione ha ricevuto
outi 11 seguente telegramma dal Ministero. degli esteri di Buenos
Ai es:
« Comunico che il Presidente della Repubblica respinge catego-

ricamente le dichiarazioni riguardanti le questioni internazionali,
che falsamente gli l'urono attribuite da un gruppo di giovani, e
pubblicate ia un giornale di Bue ros A.res ».

TELEGRAMMI " STEFANT ,,

ATENE, 4. - È stato spiecato mandato d'arresto contro l'ex-pre-
sidente del Consiglio Lambros, avendo egh ritiutato di comparire
dinanzi alla commissione del Parlamento per un interrogatorio.
PIETROGRADO, 4. Le misure energiche di Kerensky ricondu-

cono rapidamente l'ordine e la calma nel Turkestan e a Taschkent.
PARIGI, 5. - Il Temps riceve da Atene: Si annunzia anche l'as-

resto di Skouloudis, per aver ributato di comparire dinanzi alla
Commissi ne del Parlamento.
LOsDRA, 5. - II Tirrtes ha da Odessa: 11 Congresso delle nazio-

nalità te nuto a Kiew à terminato dopo avere approvato il pro.
getto di una Feierazione repubblicana russa, sul modello di quella
amerie,na, prootto che è stato appoggiato dal commissario de-
Governo Slavinski.

Di••nttore: DARIO PERUZY. Tipotratia delle Mantellata. TITulNO RAFPAlšLE. 2ererate «•esponx¾


